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felice confie/latione , (èfr influjfo celeste non potetti 
hauere,ne pur defiderdre,( honorata, ftj Magnifica, Cit 
tà, Tatria mia diletta ) di quello che> mercè della diui- 
na bontà, bora ti fauorijce, & regge,in baucrti dato in 
uni/ìeffb tempo la uigilan^a et un co fi Tio , & clemen- 
tijfimo Paflore,et Padre fiirituale il Reuerendif. Ve fi. Dominico Boia 
nifPoi ilretto,& fiapientijfimo gouerno di due lUu(ìriJfi.(£j (tariffimi 
Rettori Antonio Bragadtno Podéftà,et Daniel F o/carini Cap. i quali co 
me Tadroni,& Signori humanijfimt,ànzj più tofto,come buoni, & a- 
moreuo/iTadri fèmpreti fono siati Pij,& fopra modo benigni $Et fi 
milmente la integrità,^ fiapienz* de prude nftffUleputati, Sindici,et 
Configuri, pronti fimpre ad llluHrar e, & aggrandire la fama, & no 
me tuosEt anc<ùl Sigiar olo Duco C olone/lo fimilmept e da te eletto^ 
pieno di T{eligùkes& Chriftiano ^elò, accompagno di ualorofo , (sr 
forte animo,con gli efierti Capitani,& loro foldatltuoi Cittadini,^ 
compatrioti; Acfioche con più fic»ro,& fidato ardire ti moHri ognbor 
più pronta in fi\uigii,ffi grxtificaiionc def l/luffrifinófiri S ignori^ con 
eterna lode delk fedeltà tua ? &* immortalità del nomejoro . Onde an- r 
chor io noli n do per quel ch'io poffo rno tirarmi fido, & kmonuole Citta 
dino,bo raccolto il prefente dtfiorfo,& fiotto il tuo fekee nome fattolo 
fiampare,con il quale moBrando la preordinata palma contra il perfido 
Tirano,poJfa ciaf uno accr efiere C animo, gjr Lfperanz* della certA,& 
indubitata uittorÌ4,(?fr aggiungendo forza à for%a, ftj ualore à uirù y 
ne fiegua congrande trionfo di tutto il Q?riBianefimo honorato,0* uit 
torio/o effetto . Jl primo ^Alaggio. i 5 70. 
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Terche tanto fi fio. ingrandito il Turco fecondo i fieri Trofeti 
E/àia , Michea , *Abacuh , gjr altri, &C. 

Anto era crefeiura la iniauità fra gli Anteceflòri 
noftri,anci tanto fu rorgoglio,fupcibia,iniquità,& 
impietà loro, che giunta allaMacftà del Sign.com 
molle quello ad ira.ondc uolcdo (come giufto) pu 
nire i detti peccati co'l uiiitai la iniquità de'padri , 
ne'figliuoli nella terza,& quarta gcneratione,difle 
per bocca di Ofea profeta ca.4. Vdite la parola del 
Signore, ò figliuoli d'Ifrael,chcl giudicio e al Signore co gli habitanti 
della terra . Et perciò se uifto, che la Chriftianità già quali 8 ^S.anni, 
prima co'l flagello de'Saraceni , & poi con la Maumctica perfecutione 
ha patito l'ira del Sig.perilche fi può dir'il detto di Michea cap.5. Vdi- 
te moti il giudicio del Sig.& i fòrti fóndameli della terra; perche il giu- 
dicio è al Sig.co'l popolo fuo : ftàte chei Maumetici per final prefente 
Sclin Sultan (ultimo com'io fpero)Impcrator deTurchi,hannolcuato 
dalle mani dc'Chriftiani la Birinia, Cappadocia,Licia, Armenia mag- 
giore^ minore,CariaXidia,Panflagonia,Frigia, Ponto,Panfilia, Ga 
Iatia,& in fomma tutta l'Alia minorc(detta Turchia) & Etiopia co Ba 
bilonia. Et anco di più hauendo quello perfido Tiranno parlato il Ma- 
rc^ elTcndo ucnuto nell'Europa* & hauédo occupato l'Achaia, Ati- 
ca,tutta la Tracia,con l'Imperio Conftantinopolitano,Boetia,Etona , 
Peloponcflò,Morca,Epiro,Maccdonia, Albania, & fupcrato il Regno 
di Bulgaria,Bofha,Scruia,Rofcia, Rodi,Nigropontc, Belgrado, quafi 
tutta Dalmatia,Croatia,Schiauonia,Polonia,Vngaria,& Soria. nó có 
tento già uorria di nuouo ufurparfi la Germania,ritalia,la Francia, & 
Spagna.Et a quello modo,quefto perfido,tanto s'è ingrandito, che fu 
perbamente minacciàdo al refto de Chriftiani fi la nomare Impcrator 
de gl'Imperatori,Rc de'Rc,Signor de'Signori, & Sig.del Paraculo Ter 
reftre,& di Hierufiilemme, Principe de'Principi, & conquiftator della 
Tartaria,della Perfia,dell'Indie,& del gran Cairo. Per ilche grande in 
uero è fiata l'ira del Signore uerfo noi mifèri Chriftiani hauendo per- 
mcfTo eh erto Turco habbia Icuato tanti Vefcouati,& tante Chicfc dal 
le mano de Chriftiani, & quello che più iporta la terra Sàta doue Chri 
fio (parie il facrofimto fangue fuo:& quello non può efière, fè non per 
che i Chriftiani non hàno temuto Iddio,come dice Samuel nel primo 
de'Re ca.io.Etuoihoggihaueti {prezzato il uoftro Dio, ilquale ui fal- 
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ua da tutti i mali;& più ihazi dice;& difprcgiorno qucllo,cV non Ji por 
torno i prefènti Dauìd nel 7-Sal.Se non ui conuertirctc,&r oflcruarete 
il Tuo precetto,ha cuaginata la fpada,& fhfo ha l'arco &c.Ilche dinota 
che per gli enormi peccati de'Chriftianifìa flato mandato il Turcho,il 
quale li può a(fimigliare,anzi dire, che fìa Affur, del quale diflc il Sig. 
per Efaia c.io.O AfTur,uerga del furor mio,& eflauerga,ch e nella ma 
no di quello,ò l'ira mia,Io mandarò alla gente empi a, & (opra il popu- 
lo del mio furorc,comandarò a quello che fpogli le fpoglie, & rapifea i 
bottini,& prcde,in cóculcatione come il fango delle piazze.In oltre fè 
guitail Sig.per Hicremia cap. 5. Ecco ch'io condurrò (opra di uoi gen- 
te lontana,gente robufta,eentc antica, che non intenderete Jaiu;ì fiin- 
gua,il TurcafTo di quella (ara come il Sepulchro aperto,tutti quelli fo- 
no forti; Et ancofegueil Signore, dicedo per Abacùch ci. Ecco ch'io 
fufeitarò i Caldei gente amara, & uelocc , che camina neUa larghezza 
della tcrra,pcr pò/federe l'habitationi nó fuejè fpauentcuole, & crude 
Je,& terribilcjpiu leggieri de pardi faranno i fuoi caualli,& più iicloci, 
& acuci che lupi uefpertini; faranno multiplicati gli huomini d'arme di 
quella, & gli huomini d'arme di quella ueneranno dalla lunga, uolaran 
no come Aquile a mangiare;quella gente uerraper la rapina; ueneran- 
no dall'ifeoncro dalla fazza fua all'Oriente , & congregara la cattanti 
come rena del mare,& etto trionfarà d'ogni Re; i Prencipi farano in ri 
fb a lui,eflb berTeggierà ogni Città forte, & debellerà la terra,& piglia 
ralla. Si può anco dire che per il feioglier di Satanas per l'Angelo dop 
po i mille anni, fi poflà intendere per la uenuta de maumctici ottoma- 
ni;percioche dice Giouani neLao. dcU'Apòcche l'Angelo ligò Sata- 
nas per mille anni,accio non perturbante i fìdeli, &quefto fu fotto Có 
{tantino (fccódo l'openionede molti periti,& dotti)cioe circa il treccn 
tefìmo & uigefimo anno,il qual accomodò in bona parte i fediciofì po 
puli,& peruerfì genti ad afTai bó ftatoronde poi paflàtoil millenario, ce 
co per rAngelOjdoe uolcr diuino , efTere sligato Satanas per un puoco 
di tempo , & quello fu circa il 1^00 con la uenuta ottomana cioè di ot 
tornano tarrarc*,ilquale ftaràper un puoco di tempo,& poi farà di no- 
uo eflò Satanas fcacciato, onde beati quelli che fìn'ad hora nano parie 
temente fòffertaquefta maumcrica,& ottomana perfècutione , perche 
dite il facto tcfto,beati quiperfecutionem patiuntur. della perfècutio- 
ne ottomana cótta fidcli,& il fùo quali prefìflò tempo, fu profetato da 
Daniel c. 1 2.diccndo (fecondo la ucra cfpolitione hebrea) Bcatus qui 
cxpectat,& peruenit uique ad dies mille trecentum treginta quinque. 
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che quefto numero de giorni debbiano eflbrc intefi per il tempo delia 
uenuta de ottomani la refolutionc (fecódoil giudicio mio) farà in que 
fio modo.Parlando in quefto luogo Daniel della beatitudine de quelli 
che pcruencrano alli 1 33 5 giorni , ftante che iui (arano le tribulationi 
de Chriftiani, tre cole lì ha da confiderare lopra quefto detto: prima il 
numero d'igiorni,iecondo la loro qualità,terzo il loro principio. Al pri 
mo propofto dico che l'ufo d'antichi efpofitori è preder il giorno per 
lanno,& anche per mille anni:& coli s'intendcrano adonque per que- 
lli 133$ giorni,tanti anni. Al fecódo poi parlando della qualità de det 
ti giorni,ò anni inrefi per etti giòrni,le fi deueno intendere anni foLiri, 
ò lunari: dico, che in quefto loco trattandoli per il profèta la beatitudi 
ne di quelli che peruenerano al tempo di quelli giorni, fi deueno inten 
derelòlari , percioche gl'anni prcfìflì ài buoni erano fòlari, & lunari 
quelli de catiui.-onde fi uede (lecondo l'inteipretatione cauata dal pri- 
mo del genefi) che il diluuio doueua cftere nel fine della feconda età, 
cioè l'anno fol are del mondo 1714, & nondimeno fu nel anno 1658. 
perii che faccio coniettura, ch'Iddio numerò gl'anni de quelli catti ui, 
& fclcrati con anni lunari. Et gl'anni folari fi uedeno per Iadatta lege, 
ìa quale fu promeflà,che fi doueua dare nella uigefima gcneratione,& 
coli l'anno folare 2448 nella uigefima gencratione fu datta perche s'in 
tcndcuaaugmcnto di bene. Al terzo del principiar quelli giorni,ò an- 
ni,fi può dire,che doucano cominciare da gli anni del figliolo de Dio: 
perciochencl 1 300 cominciò Jaluenuta derperfìdo fèrpe ottomano, & 
poi l'anno i^óAmurath de cafa ottomana corniciò il duroflagcllo,& 
di giorno in giorno s'andato ingranderrdolì,in modo ch'e da cure, che 
gionto fia il fine di ottomani,& ch^fi deueno adempirli leprofetie co 
me dirò più auanti . Et quefto è quanto ho trouato fra i fàcri Profeti, 
hor ueniamo ad altre profètici uaticioii * 

Del/a grandezgg ^ e Turchi y & loro uenuta > fecondo altre 

profetie > f£Ì uatic'mij ^ 

l^rai come Gio.Echio atfimigliò la uenuta de Turchi ad Afliir,co- 
Iftnjgl fi anco furono aftomigliati a i figliuol d'Ifinacl: però in una prò 
l'etica tradizione fatta dal hebreo in latino per Bemechobo Epi 
fiopo Patcré.dice, Ce da prima ufeirono i figliuoli cTIlmael dell'Eremo 
a cóbattere,& cntrorono (come uolfe il S.)ne i Regni, Se Prouincie;& 
erano le Iquadre della loro gente grandiffime,& cominciorono cóbat- 
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tere la Orientale terra,& diflblar la Meridionale, & facendo iui nauigi 
uennero fin nel Occidéte appreflo Ro. & dominorono (òpra le prouin 
cie,fàcendo a fe deflè quatro Principi,cioè Oreb,Zeb,Zibec,& Salma 
na.Etpoi gióti quefti Ifmacliticifopra i figliuoli d'Ifrael, percoflè quel 
li il S.& diede quelli in mano di Gedeone Hcbrco figliuolo di Iohar, 
ilquale ne occifegràde numero & perfeguitò Gedeone gli Ifmaelitici 
nella loro patria,con ferro,& fuoco . Ha da e/Ter anco , che di nuouo 

ciò fia 5 & fia diftrutta la terra, 
& che i figlioli d'Ifmael otten- 
gano la terra della parte d'Orié 
te,fin'all'Occidente, & dall'O- 
ftro all'Aquilone, & fia il giuo 
go loro graue fopra il collo del 
Iegenti,& nó farà gente, ò Re 
gno che ui poffa oliare per fin 
ad un certo numero & dopò fa 
ranno uenti da i Chriftiani. A- 
dunque di nouo (dice eflo Be- 
mecobo) i figliuoli d'Ifmael fu 
feitaranno fuori deli'Eremo,& 
quefto farà nel (efto millena- 
rio del fecolo,& farà la uenuta 
loro caftigo fenza mifura , & 
mifericordia,& darà Dio nelle 
mani loro tutti i Regni delle ge 
ti, per i peccati che ii fanno có 
tra i diuini precetti: Per qucfto 
darà noi il Signore nelle mani 
de Barbari , & Saraceni , & la 
Perfia,& Cappadoccia farà in cattiuità,& occifionc; la Siria farà ridot 
ta i folitudine,& la fua gente farà prefa; la Cilicia andarà per il filo del 
la fpada;la Grecia;i'Africa farà occifa; Egirtij,grOrientali, & gl'Afiani 
andarano fbtto graue tributila Spagna,Gallia, Germania, & Apotha 
nia faran da più guerre quafi diuoratcji Romani faranno occifi, & fa- 
rano cóuerii in fuga ; & cofi i figliuoli d'Ifmael otteneranno con il fuo 
introito dal Aquùone,Oricnte,bftro,& Occidenteitutte le genti fàra- 
no fotto il giuogo,& tributojtutti gli ornamenti de ricchi, & facri tem 
pij,oro,& argento faranno in loro potere i allhora farà grande tribula- 
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tione; & farà il camino de'Saraccni dal mare final mare ; & faranno fc 
regioni fcnza uia , & la uia loro farà nomata uia dell'Angofcia &c.Si 
può tenere che quàto fi troua nella fodctta Profètia fia da tutto adem 
pitOipcrche non dice che l'Italia debbia eflèrc foggiogata da Ifmaeliti- 
ci,cioc Turchi,ma dicei Romani faranno occifì,& conucrfì tutti in fu- 
ga, ilche per mio parerc,quefto detto li può dir'effer adempito dalle ta 
te depredationi fatte da detti cani nclli tempi pattati in quel paefè , & 
per tutta quella riuicra,con tanta perdita di animc.Non reftando adun 
que altro che ritalia,chc non fia in poter del Turcho,& eiTèndo la Spa 
gna fiata trauagliata per nuoue ribellioni , la Pranza per praui tumulti 
deherctici, & diaboliche fette, & la Germania per la Vngaria , & altre 
difeordie ueftàta,dico il fine del Turcho effer uicino,s'Iddio non uolef 
fe però trauagliar magiormcnte gl'Alemani per mezo de gl'Agareni , i 
quali fi tégono efferc del saguc deTurchi,cioe di Agar madre d'Ifmael 
però à quefto propofìto diflc Reynhardo Lolhardo nella fua reuclario 
nc,uenirà l'hcrede di Dogliofo,il quale fi gloria cfTèr generato de frir- 
pc fiera, ma è di Agar,& i fuoi fucceflòri fono nomati Agarcni: quefli 
uiuendo de rapine,pafTarano come rabiofe beftie fra Chriftiani fetten- 
trionali,& occidcntaIi:èv per quefto Santo Methodio dice.-Ha da ucni 
re anco cheunauolta gì' Agarcni congregati nella parte d'Alcmagna, 
ufeirano da i deferti,& ottenerano tutta la terra, nella parte della terra 
della Luna,& la uia loro farà detta uia Agarcna;impcroche fouuertcra 
no,le città, & i rcgni,& occiderano i Sacerdoti ne i tempij, & In quelli 
dorrairano con le donne, & beucrano có i uafì fàcri, & legarano i loro 
caualli a i diuini fcpolchri de fanti : Et ciò caufarà la iniquità de Chri- 
ftiani, che farà all'hora . Queft'Agareni farano poi mandati per i fèrri 
apreflo l'aureo pomo d'A^ripina : cioe Colonia, alienate tuttcle refifté 
tie de pricipi Chriftiani di la,eccetto il Re di Spagna,il quale farà quel 
lo c'occiderà il fucceflore di Dogliofo. Onde è da dire(come tic il chia 
ramonte nelcap.26.) che fé i principi Chriftiani aquilonari non accon 
fentirano con l'Aquila grande,ma accenderano fra loro guerre, odij,& 
difcordie,uenirà lnerede di Dogliofo. xv. ramo deTurchi,& rouinarà 
la Pollonia,Mifnia,Toringia,Pruthena, & entrara nella Piccardia,Bra- 
bantia , & Fiandra , & farà occifo appreffo l'aureo pomo, come dice il 
Giouine Anglico.Per laqualcofadeuriano hormaii Prencipi Chriftia 
ni lafciarda parte le tate lororiftè,& unirfein unafànta Iega,& cofi an 
co tutto il refto de Chriftiani,lafciando da pane la loroauiluppata ni ta 
ne i peccati^abbracciar una uita honefta 3 & buona. Et in quefto modo 
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ni Vf iti i cuori de Prcncipi da i loro finiflri animi (fepurne (bno)&i 
fu J diti da i peruerll uitij,{on certo che la uenuta d'Agareni Codetta fa- 
rà troncata dal Signore,ma,& di prefente facendo noi feruenti oratio- 
ni,(ìnccrecófelfioni& pentimenti di delitti commeflì,il Sign.nccflàu- 
dira,in modo che pigliando l'arme contra il grande Drago (che minac 
eia diuorar Cipro , iltalia , & tutto il rcfto della Chriftianita)ne con- 
cederà la uittoria già tanto tempo predicata , laauale uole hormai eflò 
benigno Sig.concederne,come dirò più auanti,ie da noi non manca. 

Delia futura, & /per afa Vittoria contra il Turcbo, fecondo le /acre 
profetie di H 'ierenna , Daniel, E%ecbiel, altri . 

O i che difopra ho moftrato la cau(a,pcr laquale il Turcho tan 
to se fatto grande, Hor mi pare (per quanto s'eftenderà l'inge- 
gno mio)far conofeere con il Sacro tetto cKi Profeti ch'hormai 
qucflo perfido Tiranno ha d'hauer graue trauaglio , in modo che l'ira 
Signore,laqualc tanto tempo s'è incrudelita ucrfò noi,hora s'ha da ri- 
uolgere uerib di lui iniquo Scrperdella qual cofa con calidiifime oratio 
ni,ne deuc ogni fìdclc da Un càto rineratiare il Sig. & dall'altro pregar 
lo che uoglia infondere la grana fua lopra di noi, in modo ch'i peccato 
ri laifino il peccato,! deboli diuengano fòrti,& i punllanimi piglino ar 
dire: acciò che fi uengaad adempirei facro*tcfto,del quale comincian 
do a trattare dico,Chc cfTendo l'auuerfàrio noftro,come uenenofb Ser 
pc,fdegnofo Orfo,animofb Cingiale, ueloce Pardo, crudcl Cocodril- 
lo,& uorace Lupo;& mentre che non gli manca arme, caualli, foldati, 
dinari, uittuaglie.& inftromcnti bellici fè ne fta gonfio de i tanti pafla 
ti trofci,dcllc tante (poglic,& delle tante uittorierdeuenoi fedeli dopò 
che la infpiratione telette li chiama , poncrc ogni fpeme nel Sign. per- 
cioche cito ne può (àlùare séza (pada,ò hafta;f 1 come dilfc Dauid a Go 
lia,& Ionata al (èruorcome fi troua nel r.diRccap.i4.diccndo,Vieni, 
& paffiamo al prefetto di quefti incirconcifì, forfè il Sign. farà la falutc 
per noi, perche non è al Sign.prohibitionc di faluare con molti,ò può 
chi.Quefte parole anco uengono confirmate per le parole di Iuda nel 
x.dc Maohabei cap* j.dicenao : Egliè facile effer ferrati molti in mano 
di puochi , & non è differenza nelconfpétto d'Iddio liberare in molti, 
& in puochi, perche nó nella moltitudine dell'efferato e la uittoria del 
la guerrajma dal Cielo è la fortezza. Eflì uengono a noi con moltitudi 
n j,contumaci>& fuperbi,|>erdifperder noi,lc noftre mogli,có li figlio- 
li 



li noftri,& per fpogliarci;manoi combatteremo per le anime noftre,& 
per la lcgge,& effo Sign.gli diflipcrà inanzi la fàccia noftra. Per ilchc fi 
uede, che i fidali non deuenofpauentarfi del perfido Tiranno: perciò- 
che ucnendo la uittoria,& la fortezza dal Cielo, no fu marauiglia s'A- 
braam percoffe i quattro Re,Dauid il grande Golia gigante , & Iofue, 
Gedeone,Iepte,Sanfone,Dclbora,Iofafàt,& altri reportorono da loro 
nemici tante lodate uittorie . Onde,fè per le lèntenze fòdette potremo 
fperarcuittoria , anco ne può di ciò commoucrc quanto è detto di fo- 
pra della Virga Affur; ftantc che eflà Virga Affur,è l'ira del Sig.la qua* 
le dopò il lungo ufo , farà data al foco , & quefto affirma Efaia nel i o. 
cofi dicendo: Quando haucrà cópito il Signore ogni opra fua nel mon 
te Sion, & in Hicrufalem, uifitcra fopra del frutto della grandezza del 
cuore d' Affur (cioè Turcho) & fopra la gloria dell'altezza de gl'occhi 
di quello,imperocheha detto il Sig. nella fortezza della mia mano, ho 
fatto;& nella fàpicntia mia; perche ho intefo,& ho fatto rimouerc i ter 
mini dc'popoli,& thefori lorojho depredato, & fatto difendere come 
potenti quelli che habitauano &c.pcrlequali paroli fi uede chc'l Sign. 
riuolgcndo la ira fua daChriftiani uifitarà Afiùr,fi come effo Sig.diffè 
per Efaia nel cap.fudetto. Non temere populo mio habitatorc di Sion, 
di Affur , con la uerga ti pcrcotcrà , & il battone fuoleuarà fopra di te 
nella uia d'Egitto: Anco fra poco poco , & poi confumaraffi l'ira , & il 
mio furore à confumationede quclli.& fufeiterà fopra diluì il Sign.de 
gl'efferati il flagello , fecondo la piaga di Madian, & fufeitarà la uerga 
Fua,& inalzar.! quella fopra di lui;& farà in quel giorno che farà rimofc 
fo il pefo di quello dalla fpalla tua,& il giogo dal collo tuo.Perilchc no 
è dubbio c'hora non debba efler leuato il Maumetico giogo da i Chri- 
ftiani,dicédo Efaia al cap.^o. Dalla uoce del Sig. (ara (pezzato Affur, 
con la uerga farà percoflb . Et tutto quefto più cuidentemente è fiato 
promeffo dalSig.per Efaia cap.i j.Vjfitarò fopra il modo il male, & fo 
pragli empij la foro impictaje farò ceffarcla fuperbia dc'fuperbi , & la 
fuperbia de'forti farò humiliare;ciafcuno ritornara al populo fuo,& al- 
la terra fua.Quanto adunque fi infuperbifèa il Turco , per efìère tanto 
crefciuto de Regnr,& Prouincie,ciafcuno il debbe fàpere: fia adunque 
fuftocato quefto perfido Tiranno, come fu percoffo Faraone che perfe 
guitaUa il populo fidele;fia uccifò come un'altro GoIia,che fupcraua le 
f quadre del Sig. fiali fatto come ad Holoferne,Scnacherib,Adonifcch, 
Agag,Nabuchodonofor, Antioco,Herode, & com'a i cinque Re d'A- 
morci ch'erano cótra Iofue;piouino dal Cielo pietre fopra di lui, come 
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dice il Sig. Quelle fentcntie uengono animiate per Luca Euànge.cap. 
2 1 .Sarà grande aftlittionc fopra ìa terra,& l'ira in quello populo: & ca 
deranno per il filo della Ipada, & Tarano menati prigioni in tura le gé 
ti , & Hicrufalemme farà calcato da genti , per fin che fìano adempiti i 
te npi delle genti.Da qui fi ucde,che le genti Maumettane non feinprc 
otteneran Hierufalem;ma {blamente per fin tanto che faranno adempi 
ti i tempi delle genti Je quali cofe adempite, è per ritornar Hierufalem 
nella mano de'Chriftiani. Non accade raccontare quante fiate Hicrufà 
lem fia (lato prefo j & lì sa, che non e per ritornare più nella mano de 
Giudei.-percioche dille il Sign.per Amos cap.2. Sopra tré trafgreflioni 
d'Ifracl pcrdonarò;ma fopra il quarto non gli pcrdonarò;pcrthc hanno 
uenduto il giufto per argento, ÒV il pouero per due fcarpette.Et ultima 
mente fu tolto Hierufalem dalle mano de Chriftiani l'anno i iS-j.alli 
2. Luglio, dilche (ària palsati anni ^8 2. che quello luogo è in potere de 
Saraceni,& Turchi.Onde fi conofee che i tempi fodetti fono adempiti, 
mentre,ch'i Turchi ladri. homicidiaJu',& perfècutori de'fideli,ucrj mem 
bri di Chrifto Icfu, hanno cfseguito quanto s'eftcndcua l'ira del Sig.& 
fi come il Sig.elpofc ad Abraam la caufa .perche non daria la terra Ca- 
nanea alfemcfuo:cofi al prefentc tempo li può attribuire il detto d'Eia 
ia cap. 2 1 .del ca(b di Babilone dicendo il Sign. Va, itatuiicc il Ipecula- 
torc che referifea quanto ucdrà,& uide un earro,edue liomini d'arme: 
il carro dell'Afino,& il carro del Camelo;pcrilche fi rapprelenta il Ro- 
mano Imperatore, tlquale tardo,& pigro(come dice Io. Echio)alla dù> 
fentìone de Chriftiani contra Turchi , fi leuarà come un Camelo con 
giade furore,& pigliaràla uendetta contra Turchirlaqual dcftruttione 
apertamente fu predetta da Ezechiel cap.j 5«Difse il Sign. Come ti fei 
rallegrato fopra la heredità della ca/à d'Ilrael,per quello che defolata, 
coli tarò a terquafi uoglia dire il Sig.ò Turcho quando haurai grande- 
mente in odio il fangue de Chriftiani, elio fangue perlèguitcrà te . 

Si come per la profetia di Daniel cap.i 2. che dice Beatus qui expe- 
cìat,& peruenit ufque ad dies 1^5. Tu autem uade ad finem, & quie 
fces,& ftabis in forte tua in finem dierumj se dimoftratoil quafi prefif 
fò rempo della cala ottomana : anco con la ifteflà profetia fi moftrerà 
il quah prefillò fine d'elfi ottomanirpero dice Daniel nella detta (ènte 
tia. Tu autem uade ad finem, & quiefires, cioè trafoorre con patientia 
per fin al fine di quello Drago,perche iui poi ritrouerai che comincia- 
ra il ripofo.onde uolendo diìcriuere il tempo di quelle parole,uade uf- 
cjue ad fincm,& quiefces,cioe ua ai fine,& ritrouerai uniuerfal ripofo, 
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dico,chc gl'Hcbrci confìderando i numerali charattcri che fono in quel 
Jiduoi uerfetti di Daniel,tffi à parola per parola(in Tua lingua Htbrca) 
cauano un certo loro numero,cherefulta il tempo à quclto modo. 



Afre 
Hamchachcch 
Vciaghìtha 
Lciamìm 
Elcf 
Scelòs 
Meòth 



5 1 1 Beatus 
78 quicxpcclat 
99 èVperucnit 

1^0 ufqjaddics 

1 1 1 mille 

1077 trecentos 



Veatàh 412 Tuauum 

Lcch 50 uade 

Lachcz 220 adfircm 

Vethanùach 470 &quicfces 

Vethahamòd 520 &ftabis 

Lcgoralchàh 283 in forte tua 

Lcchèz 220 infintiti 

Hagiamìn 115 dicrum. 



Tutti quelli numeri fumati ìlìeme fanno 5^? quelli fono anni, i 
quali fecondo l'ufo Hebrco deueno effere numerati dal principio del 
mondo , onde quelli anni effendo fòlari , caderiano ne gl'anni del Sal- 
uatore 1575: oue dicono gl'Hcbrci cheall'hora ucncra un grande ripo 
fo, & pace, il che adonque fi potria dire,chc qucfto ripofo no farà per 
altro,chc per il cadimento del Maumetano , & Ottomano fettro , che 
caufara generale quiete.In oltre per la fodetta calculationc (pcnfò)che 
non lì polla intendere d'altro,che del fine del rio Serpcpercioche Da- 
uidncì 2. Sai. quafì confirmando la fodetta (entenza di Daniel dice 
del 1 5 72.doucr Iddio deponer l'ira,& il furore,& dare ripofo,con que 
ftcparolcjOfculamini filium ne irafcatur,& pereatis à uia,& fegue,Bre 
ni exardefect furor eius,bcati omnes qui (perant in cum. Dal tefto he- 
breo fi caua il tempo di queftaprofetia con l'ordine lodctto. 



Nafcecu 
Bar 
Pcn 



456 Ofculamini 
202 filium 
ijo ne 



Iecnàph 141 irafeatur 
Vcthoudù 419 & pereatis 
Dcrech 224 auia. 



QucfH numeri fumati fanno 1 572,& qucfti fono anni folari, i qua- 
li deueno principiar dell'anni del figliuolo d'Iddio Chrifto Iefu,pcrla 
parola ofculamini filium, congrarulatiui con Chrifto, accio non pren- 
da ira conrra di uoi, & prefòne (dice il profeta) brcui exardefeet furor 
eius, per un pochettino fi infiammerà il fuo furore : quafì uoglia dire 
fòpportateper un pochettino,pcrche poi fi annichilara il diuino furore, 
& beati tutti quelli che fperano inqucllo.-la recordationc adonque del 
Signore ucrfb i fuoi diletti farà l'anno 1 572,nelqualtempo deponen- 
do il diuino furorc,fi cominciara ad abailare il Maumetico,& Ottoma 
no orgoglio: onde poi fecondo la profetia fodetta di Daniel l'anno 
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1575 ft ra vniuerfale ripofo dil che pregamo il Signore. 

Per vn'alrra ragione debbiamo fperarela futura mttoria cótra il Tur 
ro. Debbiamo fapere che fotto il goucrno del Turco in alcuni regni,& 
Prouincic,ui fono ancora grade numero de Chriftiani, come nella Bui 
garia,Seruia,Bofna,Romania,& altri Iuoghi,i qualipatienteméte fbp 
portando il Turcico flagello, con grande angonia allettano la redétio 
ne loro quefti dico in varij modi fono oprefsi,non folamétc da tributi, 
da preftiti,da iugiuric;ma anco per ogni leuc caufa,fòno priui della ui- 
ta loro . Quefti miferi Chriftiani , quanto più efterminati fbno,tanto 
più fèruentementc orano al Signore,diccndo infìcme con Dauid PfàJ. 
119. Ad dominùm cum tributarer, clamaui &c. A i preghi de quali fi 
deue pur fperare che l'orecchie del Sig. s'inchinino , poi che di conti- 
nuo uan fpargedo uiue lacrime, gridando con Dauid PfàJ. 1 9. Exaudi 
nos domine in die qua inuocaremus &c. Liberane come liberarti Da- 
niel della cattiuità di Babilonia, Iofafat circondato da molte infidie, 
IuditdaHolofernc, & Tuda Machabeo della grande moltitudine di 
Lyfia,& da Nicanore.Ondc il Sig. mite ad cflaudiri preghi , diffe per 
Hicrcmia cap. 29. Io sò le cogitationi , le quali io penfò fopra de uoi, 
cogitationi dipace,& non d'aftlittionejaccioche dia a uoi fine,& parie 
tia j inuocarcte me, & caminarete ; orarcte & effaudiroui j mi cerca- 
rete , & mi trouarete ; fàrò trouato da uoi , & redurrò la uoftra catti- 
uità. &c. Nella cattiuità di Babilonia perche iui erano alcuni buo- 
ni ferui del Signore cioè Daniel , Tobia , Efdra , & altri non ottan- 
te che fuffero affailfimi i cartiui , & peruerfì , nondimeno Iddio non 
lcuò la mifericordia da loro ; ma nel fèptuagcfìmo anno liberò quel- 
li .-perche none adunque da fpcr*.iv. del faluator noftro Chriflo Ic- 
fu,choranon liberi quelli infelici Chriftiani da quella crudelifli ma fer- 
uitù,i quali integralmente ofleruano la catholica fede della S.Ro.Chie 
là, fotto fi maligno Tiranno ? Quefti Chriftiani dico feruenti, gridano 
al Signore infìeme có Dauid tutto il Piai. 7 ut quid Deus repulifti in 
finem &c. L'aiuto detto in qucfto pfalmo promiffe il Sign.a gli afflitti 
fiioi per Ezechiel cap.44.dicendo.Eccoti,io ricercarò le pecore mie,& 
uifitarò quelle,comc ui/ìta il Paftore il grcgefuo, nel giorno quando è 
nel mezo delle lue difperfè pecore,cofi uifitarò le pecore mie,& le libc 
raro da rutti i luoghi nelli quali faranno difperfè . 

Anco fperar debiamo uirtoriapericonrinoui preghi ratti dai beati 
Sanrjjchafcefi fono alla gloria celeftc,i quali di continuo pregano il Si 
gnorc di quella tùttoria : onde s'il Signore liberò Loth per caufa de A- 
c • bram , 




bram,& Iuda per Dauid:Et anche s'Iddio hebbe in protezione Hieru 
falcm,& non difpcrfè la Iudcapcr caufà di Dauid j che cofà debbiamo 
noi tenere che fia daeffere per gl'ApoftoIi,& Difcepoli del Saluatorc? 
Perche cofa deue pregar i Patriarchi^ gl'Epifcoptfnon pregaran forfi 
per le Prouincicloro,accioche fiano reftituite a Catholici?ccrto fi, che 
Giouàni pregarà per Ephefo, Andrea per i'Achaia,Paulo pcriChorin- 
ti,Dionifio per grAthcnicfi 5 Luca per grAntiochcni,Grcgorio per iBe 
ritini, Chrifofromo per i Cóftatinopolitani,& cofi altri per altri luoghi 
pregarano al Sig.fi come fece Dauid per Hierufalcmc.In auefto modo 
indubitatamente ne fuccederà la gloriofa uitoria de Ornili ani. 

Della uittoria fodetta y fecondo uarie profetie di S frigida, O* altri . 
Kftì Rtrw!o;i 00 lo htrù" \ ~* t >i • -» rwiiiìthra 
|Vantunque à pieno habbia moftrato per i facri Profeti la degna 
gloriala palma,& i fanti trofèi, ch'i rTdeli deueno in qucfti anni 
riportare per la futura uittoria contra il Turcho: me anco parfo 
(perpiu fodisfatione) moftrarepcr detto d'alcuni Santi huomini , & 
Sante donne, & d'altri pcrfìie uifioni,infpirationi,ò quali diuini difeor 
fi,il ltato di qucfti tépi;& maffime della futura uittoria contra eflo Tur 
cho.Etpcrò dico,chc debbiamo fperare , chepropinquiffima fia la de- 
ftruttionede Maumetitf ; Pcrcicche dicono le profetie che fra l'Ante- 
diritto mirto figurato petóoboan , & fra il uero figurato per Nabuco 
dono(òr,douea la fétta Maumetica in tutto annichuarfi,& difpergerfi, 
& quefto tiene il grande Abbate, Mcthodio,& altri. Et per dimortrare 
(e l'Antcchrifto mirto fia già ucnuto ò nò , dico che fè S. Agoftino lo 
afpettaua,& Lattantio,& S.Gregorio doppo anni 200. Et S.Eduardo 
per il uoitar dc'fètte dormicnri,dicc che li tormenti fuoi doueuan eflc- 
reyo.annidoppoil noo.ò in circa cofi tanti fanti predicorno ch'era ue 
nuto del loro tempo , altri l'afpettauano douer nafeere d'una Monaca, 
& ucnir dairAlemagna,la quale tocca l'Italia da tremontana . In oltre 
fu deao che quefto Antechrifto mirto doucuaefTerc uno d'i trefalfi Pa 
pi,il quale un'Imperator per inganno,& forza doucua creare, & detto 
l'alio Papa douea incoronar il detto Imperatore, ilquale douea deftrug 
gere la Chriftianirà maffime in ItaliaJ'alrro falfbPapa douea eflèrGrc 
co,& il terzo Italiano.Di quefti tre falfi Prpi dice la Sibilla Eritrea, ue 
nera un'altra Aquila che poncrà il fuogo nel grembo della fpofa, & fa- 
rano ad effa Aquila tre adulteri, ma un'altro nouo fpofolcgitimo c'ivo 
rcrà quelli.Di qucfti tre adulteri Giouanni nel itf.del Apocal. dr«\ & 

uidi 



uidi dalla bocca del Draconeufcirtre (piriti immondi à modo di rane, 
ch'andauano da i Re de la terra per congregar quelli alla battaglia , nel 
giorno del Sig. A quefti tre adulteri l'Abbate ui affegna certi titoli . Et 
dice frate Ruìliciano abreuiator de profetie, che doueuan eflère difeor 
die fra quefti tre Antipapi,ma in qucfto fariano concordi,cioc ch'anda 
riano contra il uero fpofb di Roma,& legitimo Vicario di Chrifto per 
efterminarlo,ma lui doueua cfterminar quelli come in uero fu. Per in- 
tendere quefti,& fimili altri mifteri , è bilogno intenderli non à modo 
humano,ma à modo di diuino fpirito,ilquale confiderà le cofein gene 
rale,& le fa poi finire quando li piace. Pero dico che quefti tre adùlteri 
fono flati ognuno al fuo tepo . Il Greco fu à quefto modo, cioè che la 
diftmttione del uero Pontificato Rom.fu da trefattioni contra del Pa 
pa fufeitate , in tal modo ch'i primi Antipapi di continua uolunta fono 
flati i patriarchi Cóftàtinopolitani,oucro Grechi incitati da perfidi Im 
peratori,in tal modo che di là uenne tutta la rouina Arianna contra di 
Koma,per la foce d'AquiIone,con Gotti, Lombardi, & loroadcrtti,& 
quefto fu l'Antipapa Greco. Raconcic poi le cofe al debito ordine per 
gì' Il luftrùTi. Veneti con i buoni Imperatori Leuantini, & ultimamente 
per Carlo Magno , cominciò doppò edere in Italia continuo diuortio 
per il Papato,perche fii tolto l'Imperio a Franccfi protettori della Sant. 
Chicfa , in modo che perii fiiporto degl'Imperatori Alcmani in cento 
anni, & ducéto doppo il primo uero Imperatore del mondo Carlo Ma 
gno(come nel facro cercmonial e) fi trouorono molte fdfmc,in quefto 
modo fu l'Antipapa Italiano per le tante fcifme,intruffioni,& efpulfio- 
ni. Il Greco Antipapa fu del tutto disfatto per il Turcho; l'Italiano re- 
ftò eia tutto dcbilimmo,onde tutto il periculo ftaua nel Antipapa Te- 
<k*fco peggiore de tutti, per la cófedcratione che doueua effere co Tir 
chi,Saracini,Sciti,Tartari,ò Barbarica qual cofa è pafTata,quefto An- 
tipapa Tedefco ò Antechrifto mifto , peggiore de tutti fu già predetto 
dalla Sibilla Symeacofi dicendo . 

Cum fuerint anni tranfacH mille ducenti , 

Et decies bini poft partum uirginis alma?, 

Tunc Antcchriftus nafeetur demone plenus . 
Quando adunque circa il 1 1 9o.fu da molti profetato chepredo do- 
ueua eftère rAntechrifto,fu il uero, fènza eflèr ftà dal mondo conofeiu 
to,& che doueua nafecre d'una Monaca. Quefto non fu altroché quel 
lo perfido Tiranno (che tanto afflitte Brcfcia, & Milano tra l'altre Cit- 
tà )Fcderico 2.Imperatore,perla cuiimpietarilluftrifs. Senato Vene- 
to 



tó fu fatto Sign.dcl mare,d'ordine del fantifs. Vi cario di Chrifto. Efìb 
Federico fu figliolo di Cóftatia figliuola di Ruggiero, figliuolo di Ru^ 
gioco ^.Re di Cicilia , la quaje i in inchini a nel Monaftcrio di S.Maria 
de Palermo benché fola hcredc,imperoche ctìa doueua (fecondo il gra 
de Abbate) effórc la rouina di quel Regno. Quefta Conftantia effóndo 
/lata nel Monaftcrio fin alla uecchiaia, & effóndo abbadeffa di quel lo 
co, fu tratta dal Monaftcrio, & maritata al padre di Federico, Henrico 
Impcratorc,l'anno,i i9i,& l'anno i ipif.partori cftb Federico, & Tan- 
no della fua età 5 5 .cofa di ftupore, & marauiglia . Cofi quello figliolo 
del Diauolo Antechriftopcrf9nale,& mifto fece della fàttió fua un Ido 
lo,ouer Antcchrifto mifto,pef il quale interdille à tutti i populi à lui Co 
getti,che chi non uoleffó obedir al fuo Idolo, & ch'aiutaffè di qualche 
cola il beatifs. Vicario Romario,fuftè facchcggiato,& intcrdetto.Quc- 
ùo 'm fbmma fu incendio della chriftianità,pcrcioche no* fblamcnte no 
ceua in Ponente,ma nel Lcuàre,coI difturbar la Santa Cruciata di Hie 
rufolemmc,perche (fecondo Pandolfo Collutio nel compendio de Na 
poli) gionto in Roma fece iui molti danni,& occifioni,ufando dico,fc 
jueritàcontra quelli della S. Cruciata , in modo cheli faceua ad alcuni 
dare quattro ferite m Croce, à molti altri sfendere latcfta in croce, alli 
Preti fargli tagliare la codiga della chierica in croce , & molti altri dia- 
bolici danrii.Perquefto fi può dire che fia ftato la rouina nonfolo del- 
la Lombardia , & deli'Italia,ma dell' Alcmagna,perchenó fuminor del 
padre et auo Federico Barbaroffa.Onde infettati furono molti lochi Te 
dcfchijche iui le Chiefe,i Monaftcri, & Religiofi, furono mal trattati , 
& fu poi quali caggione che tante fiate fiano trafeorfì Turchi nel Frio- 
lo,& in altri luochi però con loro danno . 

Hauendo adunque dimoftrato effóre uenuto TAntechrifto mifto, fi 
può ueramentc dire , che in qucfti anni ui debba feguirc la uittoria de 
Chriftiani contro il perfido ferpe:ma prima moftrando la S. unione de 
fidcli non Iaffaro di addure alcune altre proferic , che dicono d'eftàS. 
unione; Et prima trouoin unaprofetia ftampata con un pronofticodi 
Gio. Anfelmo Noftradamus ( fepur ui fi debbe credere) che in que* 
(li infranti anni fi crede adtpirfi,& cofi dice.La difeordia de regni oc- 
cidentali darà fpcranza ad un grande Principe d'oriente, di poter far- 
fi Signore, ò Patrone di quelli, i quali uenendo con le fòrze fuc per 
diftruggere il populo fide le, metterà paura , & timore ad ogn'uno;al- 
lhora 'Alquila, & il Gallo pacific aralfi^& uniraffi per refifterc alla fòr- 
za di quello principe Oricmale,con il foccoxfo però del Leone del Ma 



re , & fìmilmente i miniftri di Chrifto faranno anche conftretti a 
uoltarfi per la diffefa loro, & per eftinguere cofi grande fìiogo. 

In oltre poi chedeue eflerc 
fi celebre homo che deue 
cflòrtar la Santa unione de 
fìdcli dico fèguendo il det- 
to di Theolosforo di Cufen 
ria compilatore di profetie , 
che in quefte infranti tribu- 
lationi farà un fpiritualiffi- 
mo Pontefice , il quale darà 
principio con la Santa unio * 
ne à troncar le tribulationi 
per fina alla uenuta della 
grande beftia . Et fegue eflò 
Abbate dicendo nel Tuo li- 
br.delfa conc. circa il tempo 
del detto Beatiffimo Papa 
Rom.fatà opra , & militerò 
clic fu al tépo della natiuità 
del Saluatore , perche farà un'altro Zacharia , un'altro Giouan. Bat- 
tifta. Hor die quefto Santiflìmo Paftorc detto di fopra fia il noftro pre 
fente padre , & fantiiTìmo Vicario Pio quinto , fi proua per il detto di 
Rabano dicendo. Andate ò fidelidicc il Signore con preftezza, & 
trouarcti un'huomo religiofò , amico mio , & ferato in preeione , non 
in cafi Regia, caluo , cuculiato di nero, & acutifs. a ueder fpccialmen- 
tele cofe importanti,ma (apiari che morirà in quefte tribulationi. Et fc 
guc l'Abbate cofi. Et quefto per le fue molti/lime uirtu farà chiamato 
angclico,& farà fatto Paftore de fìdcli . Cofi è auenuto al noftro Bea- 
tifs. Vicario fucceflòre di Pietro,Pio quinto; mentre che douédofi crea 
re nouo Pontefice dopò Pio quarto il diuino fpirito moffe la confide- 
ratione del S.Cófiftoro de Cardinali allVletrione di Pioquinto,il qua 
le cuculiato di nero per efferedcl ordine de predicatori^ chiufo in prc 
gione dcll'humana intentione (perche niuno, ò almen pochiiTìmi pen- 
lauano deflo)fu eletto in quello beato giorno fommo Vicario di Chri 
fto, che ben fi poteua per i fideli cantare,Benedi#us qui uenit in nomi 
ne domini.Hor (òpra quella pajpla di Rabano che deuc morire cftb pa 
ftorepcndente la tribularionc del perfido Tiranno, fi troua fcritto nel- 
la 




la profctia del Abbate che féce delli fucceffori di Papa Martino quin- 
to , che parlando dettò Pio quinto,ò del fucceflòr di Pio quarto dille 
quefto motto profetico,Morictur in bcllo,qui preparabit uolatfi in per 
niciem Impiorum,tengono alcuni che uogliadireMunietur inbello,& 
preparabit &c. In oltre che quefto Angelico Paftore doucua efferc 
quello che doueua aprire il cuore de gl'huomini ad una uita honefta, 
èc fpirituale, & ferare il uitio,cioè lcuarlodal cuore deperuerfi, per il 
che ne douea feguire quafi uniucrfale pacc,io prediffi quefto fubito dop 
polafuaelcttionc,&qucftamiaintcntionclanotai con figure hi erogli 
fici,& la mandai a S. S. Venendo poi al dir della fperata vittoria, dico 
quella cfler propinqua ; Percioche parlando il Sig. Iddio à Chrifto Tuo 
unigenito figliuolo (come nelle reucl.di S.Brigidalib.^.cap.^j.) dice, 
In uerità,perche non fta bene che tu fia fenza lpofo, & non haucr quel 
la fe nò caftiffima, pero io mandarò gl'amici miei cioè chriftiani col Vi 
cario mio,iquali pi»liaranno à te noua fpofa uenufta d'afpetto,decoftu 
mi honefta,& de(idcrabile,& la códurano nella camera tua (cioè Chic 
fà)quefti amici miei faranno prefti come uccclli,pcrche il fpirito mio co 
me ftcflb códurrà quclli,i quali faranno fòrti, come quelli,auanti le cui 
mani il muro farà rotto,faranno magnanimi come quelli che non temo 
no lamorte,& fono preparati dar la uita loro : qucfti condurranno à te 
una noua fpofa (cioè la fetta Maumctica) & l'acquiftaranno à te con 
grande honore,decoro,deuotione,& carità, con uirilc fatica(cioè com 
battendo) & perfeucrantiajo fono quello c'hora parla,il quale ho gri- 
dato nel Iordano,& nel montc,quefto figliuolo è il mio dilettole mie 
parole faranno prefto adempite . Quefta noua fpofa non è altro che la 
S.Hicrufalé , & la fetta maumctica che debbe eftère ridotta à Chrifto 
cioè alla S.Chicfà Ro.madrc dcfideli. Più in oltre per dimoftrarc c'ho 
ra è il tempo della fperata uittoria , & che debbe efière la deftriittione 
d'eflo Turco, fi uede per il profetico detto di S.Bemechobo Epifcopo 
fòdetto,ilquale dopò cha dimoftrato nellafua profctia (la quale fu a£- 
firmata daS.Methodio) la uenuta de figliuoli alfmacl , parlando poi 
della fua rouina dice,& dopo la tribulatione d'i giorni,la quale farà ftà 
fatta da i figliuoli d'Ifmael, & rouinata da quelli quafi tutta la terra, & 
elfi guarniti d'ornamenti d'oro,& d*argento,di purpura, & di ricchiflì- 
mi ucftimentijcome fpofi ditannoj Per niun modo i Chriftiani nò può 
fuggir dalle mani noftrc,& fi gloriaranno delle loro uittorie, & diran- 
no.-Ecco habbiamo uifta la terra con la forza noftra,& tutti gli habitan 
ti in quella: Allhora il Sig. recordaraflì d'i fedeli fecondo la fùa miferi- 
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cordia,& libcrara quelli dalla mano de Saraccni;leuarcflì adunque dal 
la Gallia gente Chriftiana con Un Re , la a uale combatterà con quelli, 
& occiderà quelli,& condurrà prigione lcloromogIi,& occiderà i loro 
figliuoli; & coli i figliuoli d'Ifmacl paiTaranno per il coltello , & perla 
tribulatione; & Taragli datto per il Sig.imali c'hauranno datti ad altri , 
& il Sm.rouincra fbpra quelli fette fiate più mali, di quello c'hauranno 
fatto ad altri; Et darà Iddio quelli nella man dc'Chriftiani, & farà cflàl 
tato il regno de Chriftiani fbpra tutti i regni,& i Chriftiani poneranno 
giogo graue fbpra quclli,& faranno perpetui fcrui,tutti quelli che rema 
neranno;Er allhora paciticaraffi la terra tutta,che farà fiata da quelli de 
ftrutta &c. Quefta deftruttione d'Ifinaelitici è aftìrmata dalla Sibilla Ti 
burtina cofi dicendo, leuaraffi un huomo ilquale prenderà la uendetta 
del Regno de Chriftiani contra i figliuoli dìfmael; diftruggerà quelli, 
&leuara il Regno Chriftiano dalpcffimo giuogo,dc Saracenijin quel- 
li giorni niuno potrà regnare doppo di Greci, & Saraceni , & farà pace 
nel regno Chriftiano fin'altcmpo del grand'Antechrifto, & in quel té 
po di pace, la terra darà tanto frutto , che un moggio di fòrmento,ò di 
uino,ò doglio non ualerà più d'un denaro ; & elio Re , hauerà fcritto 
auanti gli occhi Rex_Fraiicoj*um,Grecorum,& Romanorum;& cflò di 
ftruggera tutte l'IÌole,& Città de Pagani,& rouinarapcr l'uniuerfbtut 
ti i tempij idololatrij , & finagoghc , & prouocarà tutti gli infedeli al 
Bcatifs.Papa , & per tutti i tempij fi lcuara la fànta Croce del Saluato- 
rc.Santo Bonaucntura in una luaprofètia che fece circa il 1 5 1 2 parlati 
do di quefta rouina de Turchi dine che proffimo era il tempo, nel qua- 
le il Turchograndamentc moleftara l'Italia, & darà molte tribulationi 
alla.S.Chiefa, & à tutta la chriftianità , & ne riportara alcune picciole 
uittoric,ma finalmente i buoni chriftiani per zelo di Dio,& della San- 
ta Chic(a,con puoco numero affrontaraniì contro quello, & uinccral- 
lo,& lo condurano al fantifs.Paftore Vicario di Chrifto, & prenderà il 
facto batte/Imo . Di quefta uittoria contra il perfido Draco dice S.Sc- 
uero:Et farà fatto paflaggio per un Rè,& genti d'arme c'hauracon lui, 
& allhora fora fatto quali genet ale conuerfione alla lède di Chrifto per 
il magno Lcone,& il detto Rè,& effi,cioè Rè,& Leone fèmpre fi ralle 
graranno; perche faranno perpetui amici.Quefto Re è detto Porco cin 
giak,ficomc dice Cataldo Fineo ci i.Leuati Porco fpinofo,& piglia i 
leoni per tuoi compagni, & con dùperfi ferpentini iui pigliarai il gràde 
Drago,cioe il filueftre Leonc,che ii lcua alla preda. Etpiuauatifeguc, 
dicendo, Hoinie hoime infelice Babilonia (cioè maumetica fetta) ba- 
ratro 



ratto de facerdoti pretto uenirano à te i giorni deJl'afiJittionecome ma 
tura fcgula nelle tue iniquità, patirai la graue triturationc , i Re 
ueneranno à te d'ogni banda, cV congregarano i Santi di Dio (cioè fi- 
tteli) accioche non lìano nel giudicio. Et fegue più auanti dicendo del 
luogo da doue fi leuarà quefta arTlittionejLa fàgitta dell'Italia penetra 
do nel orto del fòle (cioè oriente) euacuera d'indi ogni imódiria, & iui 
piantarauignaal Saluatorc,& farà iui un florido principc,al quale il no 
me è nouo,& al quale tutti i populi fi fottomettcrano, & la ondale co 
rona fàralli datta in cuftodia . 

Hora hauendo adunque i per 
fidi Turchi, cioè figliuoli d'Is- 
mael adempito có il loro furo 
re la detta profctia,& maflìme 
co'l leuar il fàcrirìcio della Sa- 
ta Meffa in tutti i lochi da lo- 
ro occupati, Icuato l'honore a 
Saccrdoti,abbrugiarc le Chic 
fe,ufurpati gli ecclcfiaftici be- 
ni & tefori,& macliinato ogni 
fiero loco, è da dir che ui deb 
ba fòpraftarc il loro fine; qual 
deue cflere in breue, fiate che 
pare che S.Metodio dica, che 
elfi figlioli d'ifmacl, cioè Tur 
chi non debbano fuperare ne 
la Germania , ne men l'Italia: 
hauendo adunque il Turco oc 
cupato tutta la Orientale par- 
te dell'Europa, & qua/i Meri- 
dionale , & la parte dell'Affri- 
ca, & hor minacciando alla 
Germania per uia dell'Vngaria , & alla Italia, & fuc Regioni , fi uede, 
che gionto è il fine del fuo furore . 

Del Re Chriftiano detto di (opra , che deue inficine con i Leoni ò 
buoni marinari contradirc al Turcho uaric fono le confiderationi : Al- 
cuni dicono doucr eflèr l'i nuitifs. Imperatore, altri il Rè Chrifiianifs.al 
tri il Re Catholico, & altri un Rè de Anglia, laqual cofa le uien cófide 
rata fe non fupcrficialmcnte,rcnde dubbio d'clfer,ò nó,perciocheCa- 
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taldo Fineo dice d'un Francefc,& Spagnolo,& il Giouinc Anglico tic 
che farà Inglefcmódimcno forfi farà uno,chcfara tutti. Ma forìì potria 
efiere ch'il buon mannaro moflb moueraflì,& (ira il primo della zuffa, 
& che opponcraffi contra il Turcho , pcrilchc dice il Giouinc Anglico 
nel lib. 2.cap. i .delle fue profetie, Quella géte che habitarà (opra la ma 
rina (che faranno i fuoi anteceffori di quelli chefugirono la perfècutio 
ne d'Attila) lo cui Signore haura il capo inuolto d'argento , haura un 
brazzo longo,& l'altro curto,ilqual li crefecra di fòpra il mare, & que- 
llo gli darà ilgoucrnatore,& il (Jampione,chc fàra à quel tempo,'*mpe 
roche-quefta géte haura in fepiu di bontà che ogni altra gente delmó 
do,quefta gente ne i principi; farà poco appreciata, perche faranno po- 
ca gente, ma poi faranno temuti per tutti i luoghi douc acqua corrc,& 
qucfti hauranno una buona proprietà in fc,che molto gli ualera à Dio, 
& a quefto mondo,perche per cofà alcuna non frauderanno le fue con 
ucnientic ; & quella fua proprietà gli durerà fin chel brazzo curto gli 
crefeera uerfb le parti di Greciamcl qual tempo molti maluaggi gl'inui 
diaranno del ben fuo 11 che faranno chiamati i maluagi marinari, ma fc 
ne mentiranno:Et quefto nome compraranno fi caro i Serpentini che 
giamai non hauranno ardir d'entrar in marc,fe non có loro iiccntia. Et 
ieguencl ifteffo lib.cap.2. &cjueila prouinciade marinari ha nome V, 
(cioè Vcnetia) & il fuo principal luogo farà nomata R , (cioè Rialto.) 
Cominciata adunque la zuffa per il bon Marinaro fèguira l'Aquila Set 
trentrionalc ma con puòco uolo per hauer poche péne. Onde poi fè uo 
gliamo concordar le profctie,forfi morto l'Imperatore, & pendente có 
trouerfìa fra gli elcttori,grandi rumori narreranno in molti lochi douc 
non fi crede: & pero dice la profetica cronica martiniana,& tutta lama 
litia de gl'homini farà controia fpofa,& de fatto non ui farà deffenfbre 
per 2 5.mcfì:perchene Imperatore in Aquilone,ne Papa in Roma,pcr- 
chefbrfi iui non il trouara (fi come per altre fiate intcruéne che fu poi 
trouato in Venetia) ne Re in Pranza lì trouara per il detto tempo, peni 
che per quanto pollò confiderarc doppo ridutta l'Italia,Spaena, Fran- 
za,& Al emagna in miglior termine, & unionc,firmaraffi il fummo Vi- 
cario di Roma uniuerfalc paftorc,& farà un fbl Signore cioè Imperato 
re,fòtto d'i quali farà un fbl regno,fòl gregede fideli,& fòlafcdc.Onde 
è da dire che quello Re detto nelle profèti c,ef!èndo creato Imperatore 
de tutti 1 Chrift iani farà Re di Spagna , di Franza & Anglia , & anche 
dell' Alemagna,in ciucilo modo s'adempirano le profetie . 

Hor che quello Ke,deue edere Re di Franza,Spagna,& Anglia,Ca 
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taldo finco parlando del grande paffagio contra il Turco dice,leuarafl! 
il Re del giglio c'haura la fronte lunga, i fupercilij alti, gl'occhi lungi,il 
nafo aquiTino,qucfto congregara grande efiercito, & deftrugera tutti i 
tiranni del fuo rcgno,& fotto di lui Tarano Inglcu^Spagnoli^Arragonc 
fi,Italiani, & tutti i ReChriftiani,& ottenera doppia corona;doppo ef 
fo paffando il mare con grande efferato entrara per laGrecia,& fotto- 
giogara tutti i Turchi,& Barbari, & farà bando di morte, chi non ado- 
rara Chrifto cruccfiflò,& fatto qucfto ìararipoifofraChriftiani. Et ii- 
milmente che'l deue eflcrc Re d'Anglia,& unito con il Leone. 

Dice il giouinc Anglico nel lib.4.cap.i5. In quel tempo il Re d'An- 
glia, Sig.d'una gran gente, per precetto della Chie(a,eflendo morto il 
gran campionc,paiTcrà il mare con i boni Marinari, in (cruitio della S. 
Chiefa.Hor chi lìano quelli buoni Marinari feguira ciTo Anglico lib. 2. 
c.2.11 Capitano di queiìa fi grade armata fàra Venetiano, & fegue nel 
lib.^.c.45.auantichc uenga il figliolo dcllaperditione,cioè il uero An 
techrifto rufeitara fi graue guerra in Hicrufalem che tutto il mondo ne 
fentira, & all'hora la S.Hicrulalcm (ara leuata dalle mani de Saracini: 
Ma la uitoria farà di detto Re , & d'i buoni mannari cioè Vcnctiani , il 
fucceffo de'qtiali deue clfcrc,comc pone il fudetto F.R ufficiano cofi di 
cendoj Reda che disfatto il gran Campione contumacccioè l'uno , & 
l'altro Antechrifto,che l'una, & l'altra Regina delle piaggic cioè Parigi 
& Venctia,fiano in eterna concordia,quefla à difpenfar, & quella à co 
mandare in carità all'uniucrfo . 

Quefta inftatc,& fperata uittoria e anco proclamata da gl'iiìe/fi Tur 
chi,i quali aducono una certa loroprofetia in lingua Turchelca,pcr la- 
quale tengono di certo che brcuilTimo debba eflcr il loro fine,& è que 
Ita . Patinali omoz gchelur feiarcrun memlixct ialur kcuIu! almai aiur 
Kapzeiler,iediyladegheiaur Keleci fcicmane onid yladcgh onlarum 
begUighedercnfiiaparbaghidiKerbahcfaibaglar oglu xezi oluron 
ìkì uldenffora hriftianon k cleri fcii<ar ol turKÌgherefinctusKure;Quc- 
flo in Italiano uol dire, uenirà l'Imperatore noftro, pigliarà il regno 
d'un Principe infidele, ò pagano, pigliarà anco un pomo rollò , & lo ri 
durra in fua poflànza, in modo che s'infino al (ettimo anno non fi leua 
rà la fpada dcChrifliani , farà loro Signore fin al duodecimo anno,edi 
ficarà cafe , pianterà uigne,fornirà el'horti de fiepi, ingenerara figliuo- 
Ji,& doppo il 1 2.anno ch'egli haurà ridotto il pomo rodò in fua poflàn 
za, apparirà la fpada de Chrifliani,laquale metterà in fuga il Turco &c. 
Quefta profetia e ftata d'alcuni interpretata coliche per il Principe in- 




fìdele, s'intenda un Chrifliano , perche il Turco chiama il Chrifliano 
pagano: pomo roffo è flato intelo d'alcuni per una qualche grandini- 
ma Città Imperiale, d'altri per Conflantinopoli, perche fi lege in due 
modi, cioe,KBvzvL Ai.MAi,che fignifica pomo roffò,& Vrvmpapai, 
che dice facerdotc grcco,ò Patriarcha; edificare cafe, cioè mofchce,& 
maumctici tempij: pianterà uigne,cioè noue colonie,& paffagei de po 
puh; tornirà gl'horti, cioè fortificherà le prouincic che prenderai haurà 
figliuoli cioè accrefcerà la lètta maumctica ; doppo il duodecimo an- 
no, i Turchi l'interpretan à due modi , & prima che doppo il duodeci- 
mo Imperatore loro debbe finir il flato iuo, perche allhora apparirà la 
lpada de Chriftiani,cioc fi leuara la S. Vnione de fidelità quale mette 
rà in f "uga,cioc eftermino il Turco, cioè la fetta maumettana. Altri di- 
conochc un de queilii2. anni fanno diece, che fàriano in tutto an- 
ni 1 20. e quelli cadcrian nel 1 Eflcndo adunque il prefentc Turco 
il 1?. Imperatore, & perche fiamo appretto l'anno 157^. pero ciafeuno 
fidele prendi la lpada, perche con tra d'elio ne riporterà uittoria. 

Dcllufutura, Efferata uittoria, fecondo i prodigijgia 

apparji à Coffa. 

I n qui hauendo moflrato,quanto dico- 
no le profetie della Ipcrata uittoria con- 
tra'l Turco,m e parlo anco molìrar quel 
lo che già in uno mio diicorfo giudicai di quelli 
marauigliofi portenti, che l'anno 1 56y.apparfe- 
roin Cafta,Città logietta al Turco : Et pero di- 
co come alli 26. Genaro eflcndo il tempo chia- 
ro, per tuttala Città fi uidero tre Soli, ; fra due ar 
chi, cioè un ch'era di fòpra bianco , & un di fot- 
to ch'era de uarij colori,qucfli durarono per tre 
horcjpoi gl'archi fi mutarono, & fparucro, & il fuperior Sole andò ucr 
fò monte,l'altro ucrfò oriente,& l'altro uerfo occidenre.La fua elplana 
tione farà,Che il Sole è luminare maggiore , & che da lui l'altre flclle 

f rendono lume, però i fàcri Teologi fapientamente raffimigliorno al- 
'unico Iddio onnipotcnte,ilquale come fattor dell'uniucrfo , dà lume 
à cialcuna cola, onde fi può aire , ch'il ueduto Sole più fupcriore , con 
gl'altri due, i quali tutti collocati fòtto il bianco arco conteneuanlo,de 
notino la facra,& fànta Trinità , che tre in uno , cofi quelli tre ueduti 
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Soli,perche erano contenuti da un bianco arco uien fignrficaro la diui- 
nità. Quanto poi alla efplanatione Hieroglifica apprettò Egittij antia 
chi(come uole Pierio Valeriani)il Sole e attìmigliato per unità,furam- 
macftà d'Iinpcno,ftato ò region Greca j & fpccialmcnteChrifto Iefu, 
& pero dille la facra fcrittura,In fole pofuit tabernaculum,&c. pero fi 
può dire, che fi come il Sole lignifica unità, & eflèndo ueduti tre Soli, 
denota che la fetta Maumettana,fi diuidcrà in tre,ò più parti, & che fra 
quelli perfidi nafeerì dùcordia,ò per legeIoro,òperfuperiorità,riflè & 
odi; che fortiranno fra quellli; & di ciò Ci può far fermo argomento,' fc 
voghamo per le cofe paffete conictturarc le future,chc cofT farà in efret 
to: pcraochc l'anno royy.apparfcro tre Soliin Italia, & ncll'clcttionc 
del nuouo Pontefice nacque fifma, in modo che Henrico Imperatore 
congregati 24.Epifcopi creò un Pontefice à modofuo.Anco del 1 1 07 
furono uiftì tre Soli in orientc,con un arco di nari; colori,& doppo la 
Turchia fi leuò m arme per Damafco.Anco del 1 x 57. In Italia Spar- 
lerò tre Soli,& tre Lune,Ia mezana delle quali haueua una croce auan 
ti,& doppo fegui difeordia, & fifma ncll'clcttione del Pontcficc,l'anno 
1469. A Roma apparfero tre Soli, & fu turbata Roma da Turchi . In 

Ì°xÌ a ^ PP Cr ° trc Soli > 1,anno ^92. & feguitò difeordia fra Vn^a- 
n,& Malhmiano Imperatore. Effcndo adunque quefii prodioij à noi 
manifelti, fi potria dire che Turchi hauran qualche gran tramaglio in 
Grecia,&Turchia,per la difeordia che farà in alcune loro parti di IL 
& anco che datano qualche difturbo à fidcli,ma có loro proprio dano! 

Veniamo al fecondo prodigio, & dico , che il " - — 

giorno 28. del fodctto mefe a quattro horedi 
notte effcndo l'aere fereno, fi uide in Cafra una 
fplendente Croce, fopra laquale era una fplcn- 
didiffima ftella , & fotto la ctocc, era la Luna cò 
i corni in fu, dellaqual efplanatione dicoche de- 
nota felici fuccefsi à Chriftiani ; perche la Luna 
apprettò Hieroglifici fignifica unità de pij,in mo 
do chefaria da dire, che Chriito Iefu fopraftantc 
ài fuoi fidcli, farà che la furia Turchcfca, ( la quale fi tien che fi moua 
contranoiChrittiani)firiuoltarauerfofettcf7a,&che doppo ui farà 
pia congregatone. Diquefto ncdal'clTempiola Luna che di giorno 
l'anno 1 1 5*.fu uifta in Italia,con una Croce,in modo ch'anche m Ita- 
lia per Federico Barbaroffa uennero trauagli: l'anno 1 1 20. in Lcodk) 
fu uifta una croce, & iui fegui gu erra ciuilcll fimile fi uidde in Anglia 
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dell'anno 1 1 90. & fci>ui contendali in quella regione. Anchora per- 
che apprciTo Hieroglifici la Luna fignifiea Egitto & Perfiderò giudi 
co dVanche iui farà parte Si tumulti TurchefcMel die la fetta inau- 
• mcttana patirà gran danni.ftante che la Luna tencua la croce.Pui ir. ol 
tre uencndo ad-dtre clplanationi, fi potriadire eh 1 tre ueduti Soli ha- 
uendo fatto il fuo corfo diuerfo,uoglian denotare eh 1 Turchi ali oca- 
dente,all'oriente,& Aquiloncloro,fàranno fuc forze, ma poi piacendo 
a Dio per le fuc intrinfiche difcordic,che fra quelh occultamente forti- 
ranno le furie loro fi trafmutcranno(mcrce diuina).n loro proprio dar. 
r,o,&quafi ultimo efterminio,& d'ogni parte perdetanno. Ouero fi po 
trià dire ch'il Turcho, ò il regno fuo fi diuiderà in tre,o più parti ritor- 

prodieiiTn Leuantc ucduti(come s'è detto) denotano che Turchi bo- 
rniamente lcuandoficontraChriftiani,caufaranno la fo^^ 
na : perche cofi farà il uoler diuino c'honnai tanta puzza d infidch la- 
fei ,1 demonio , & fi reduca fotto il fuaue giogo della Santi Romana 
Chicfa ; pero ciafeuno deue orare al Signore , che cofi fia, fe non fia 
latta la fua uolunta. 

Della futura , & fj>erat* uittonafodetta fecondo uarij uati- 

àni, tt) pronojlki. 

IVantunque à baftanza io habbia dimoftrato la futura, Supera- 
ta uittoria contra il Turco,fecondo i fieri Profeti , poi fecon- 
do altre profetie, & fecondo i ueduti prefagi; non farà fuor di 
propofitomoftrar anche quefto per uia Aftrologica, eoe per quan- 
to le ftellc inclinano àquefta uittoria, che fi t.en doucr cITck ne gl n- 
ftanti anni, come uogliono alcuni fra cinque anni, & altri mcno,& for 
fi che fn quefto anno°i 5 7 o.(ch'Iddio uoglia ) di co fe ne uedra qual- 
che degno principio,parlando dico cofi della unione fanta de hdel ,co 
mc defumulti turchcYchi , & loro danni . Et pero cominciando ^ko 
che nel Pronoftico ch'io feci fotto brcuita del anno 6 7 . 68. & e*, drfta 
che nel fine del 1 5 *?.cioè al principio della P~era del « 57°- 
tarebbe la unione de fideli, & dilsicofi:alcun. Med.c.potenta « prcpa- 
rarannounMetridatho,ounaTeriaccha chequaf.eft.nguera duenc 
no ni rabido Serocdellaqualcofal'oraculo della Meca quafi perderà 
Sfa^SSKdfi^»» da Gio. Anfelmo Noltradamus ; co , d. 
ccnJo ; unTnoua armata fi drizzarà,& farareculare profundamete tutu 



coloro,chchaueuano deliberato d'entrar nell'Europa baflà,& tener ini 
nouc fcdicpcrche I'imprcfc loro faranno frufhtoric.Et in un altro loco 
dicc,o che calamitofo fine di qualche Re per un conflitto, o formidabi 
le aucnimento del nouo Tiranno che darà occafione a grandi Re di pc 
fare di quanto bifognara fare &cEt feguepiu auanri. Alcuni andaran- 
no di propria uolonta,& fpefe alla gucrra,& la più parte d'Italia ne fora 
effenta, & più oltre dicc,tòrfi auanti chcpafsi Agofto fi può affettare 
(per la coniontione di Saturno,& Marte) qualche utile apparamento, 
& unione fra Principi Chriftiani,ondc ne refi ara qualch'un(cioe il Tur 
co)abaflato,& non ben contento. Al propofito di qucft'unionc , & al 
prender l'arme contra il maligno Tiranno, Gioanni Liechtemberger di 
Chiaramontc preuedendo molti anni , nel fuouaticinio che fece del 
1484. & dura per fin a quefti infranti anni, della guerra catholica con- 
tra Turchi, & parlando dell'Ulti uri fs. Senato Veneto nel cap.24. dice: 
o Principi Illuftrifs. ilqualc porti il Leone coronato , libero d'ogni im- 
pedimento, clemcntcmenteattendi, come fi conuicne a Prencipc,im- 
pcroche iufrail detto di Ptolomco fàpieris dominabitur aftris,grinfluf- 
iì predicono a te , & ai tuoi uaric fortune , impcrochc a te , o a i tuoi 
Leoncini montcfi(cioc grandi)fàranno datti grandi honori, oucro che 
tu,oun del tuo fanguc(cioè Ci ttadino,o Nobile) farà Capitano di gen 
te a cauallo , o a piede, ouero li farà concedo l'Imperio nauale , ouero 
ch'haura la potefta della uita,& mortc,& le città,& Cartelli tremaran- 
no al tuo aduenimento, & fé fauiamente ueggiarai grande felicità uer 
ra a te, & a i tuoi &c.Et perquefta unionc,& prouifione d'armamento 
s che fi doueua fare,non e flato per altro che per la futura uenuta d'uno ti 
ranno cioè Turco,dcl quale il Settembre paffato,fàcendo io il mio prò 
noftico del flato dell'anno 1 570. prediffi la fua futura ucnuta cofi di- 
cendo, gl'influffi minacciano correria d'un perfido Tiranno, che caufe 
ra non poco danno, dando molto terrore a chi la toccherà, & fuoi cir- 
conuicini.Quefto uicn affirmato da Anibale Raymondo Veroncfcpe- 
ritifs.Aftrologo, ilqualc parladod'i fucceflì del 1 57<>.dice. Alcun prin 
cipc farà di tanta aftutia,& di tanta fiera natura, che per dominare, con 
gradifsima celerità farà comparere cofè mirabili al ucdere,& che rende 
ranno nòn puoco timore in alcune fòrte d'huomini, che defidcrano ui 
uerc in pace.Hor che'l ui debba effere affai d'affare inqueft'anno, è fta 
pronofticato per il fbdetto R ay mondo dicendo : Et perche Marte fàra 
diuifòre del grande orbe di qucfla rcuolutione , potrebbe & luna , & 
l'altra conftcllationc, inclinare ad effere armata per mare,& terra.In ol 
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tre che debbono euere quelli che faran intenti a qucfii fatti bellici ; è 
fta detto da molti : & prima io ho detto nel mio pronoftico del 1 570. 
cofi.La coniontione di Saturno, & Marte iniluùTe contétione ira Gre 
ci,& Arabi,ò nella Grecia,& Arabia, & più oltre diCsi quelli populi eh* 
hauranno l'EcclifTc di queftanno in decima calà(cioe Conftan rinopo- 
litani,& Tuoi circonuicini per fina ai mare Adriatico) non fi ralJegraran 
no,ma più de gl'altri ftaranno inerti &c. Per fin doue fi deueno efren- 
dere quefti tumulti dice Gio. Anfelmo fodctto,ucrfo Vicna,& Auftria 
faranno noui tumulti, ma nella Turchia faranno uarij contrarli & parc- 
chiamenti bellici, con puoca fìcurezza del flato loro,gl'influfsi ui aceri 
nano. Similmente Antonio Arquato(non dico quelloftampato per ef- 
fère corrotto, & non concordante con quello fcritto a mano)in un Tuo 
Giudicio fcritto à penna parlando della uenuta del Turco circa il Tuo fi 
ne dice.Moleftarà la Puglia,trauagliarà i litti della Franza,Spagna , & 
Italia>con la fua Armata: Et darà grandifsimo terrore à Chriftiani a ma 
Chrifto non fòpporrara tanta Tua kragc , ma leuara il furore Germani- 
co , & la militia Spagnola, & Italiana contra qucllo,& cofi finalmente 
farà difperfo il Turco. 

Hauendo moftrato fin hora la uenuta del perfido Tiranno , & i ua- 
rij rumori, hor mi conuien dire qua! più sforzo farà contra il detto Scr 
pe : pero fèguendo il mio difcorlo dirò quello che dice un certo prono 
ftico aferitto à Panfilo Riccio(fè pur fi debbe credere)chc fa il fuo giu- 
dicio per fin al 1 58^. Il Leone robufto del 1 570. mofirarai denti , & 
morderà coloro che li uoranno pigliare la coda , & fera tremare tutti i 
fuoiaduerfàri;,tornerareta aurea, & fi cantera quell'Himno che dice 
Bcnedidus qui uenit in nomine &o 

Refta mo qui ultimamente de dimoftrare due cofè, primala grande 
rouina.de Turchi, & poi la uittoria de fidcli: Onde parlando defli gran 
di danni, dctrimenti > & mutationi de Turchi, dico che tutte quefte co 
fe fono predette per uarij pronofHcùEt prima dice il fbdetto Arquato. 
La cafa Ottomana non eccederà fin à 1 ò 1 5. rami , & manco l'anno 
r$ji.o incirca.-allhora fàra un horrcnHo calo per là morte del Grande 
Turco:in modo che fòrtirà fi grande con tendone fra quelli Turchi,ma 
gnati,& Ottomani che à uincenda,& da gli effranei faranno occifì , & 
tutta la Grecia fi mcfcolara di rouine,& guerre forefHere, & fàra afflit- 
ta anco in quello tempo di fame, & peiìe 1 & non fàrada«> à Greci, & 
Maumcrici una fìntilla di refpirationc , fin tanto che non farà in tutto 
diilruttaiAllhora iChrifliani di pari animo uniranfi, & parlàrannoil 
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mare con tatua furia,ò copia , che quali fi tenera che la terra de Chri- 
ftiani iui non andara,ma uolara.Et più in oltre fcgue.L' Affrica con fan 
guinofe guerre, rouine , pefte grandiflime farà ueflàta ; & conquaiTàta 
dalReCatholico co gradiflìmc calamita,in modo chefàra cófhctta ré 
dcriìàluij&cofi pei uenira nelle mani de Chriftiani la fuperba Anrì- 
ca>& nó ceffonino i Spagnoli laintetata imprcfapcr fin che non haura 
no cóquiftato tutta la meridionale parte,pjrr fin a gl'cftremi dell'India. 

Panfilo Riccio fodetto die c : 




cominciara fsi ad abaflàrc l'or- 
goglio de Turchi, i quali rcn- 
dcrafsi obedicnti airombra,& 
ucflìllo della Santa Croce; 
Gio. Anfcl. fodetto dice fora 
grande diflòlationc del 1 5 70. 
final 1 57 5. & tutti della prin* 
cipal Città di Tracia , Bifan- 
zio, Rodi ,Cóftantinopolitre 
maranno , & farà à loro tolto 
il Scettro, & (ara trasferito ad 
altri per timor c'hauranno. Et 
più oltre fegue dicendo, ucrfo 
gl'orientali di gr. 59. fin a 49. 
de latitudine, è dimoftrato di 
mancar qualche principe , & 
grandiflìmo Monarca; quefto 
non s'intende per altro le non 
per il maligno Draconc,pcr ef 
fer il maggior Signor de quel 
li gradi . In oltre feguendo 
il detto d'altri A Urologi , io trouo in un certo pronoftico f atto già 
per adietro,cheil Turco debbe in quefto anno 1 570. abbaflàr il Tuo or 
goglio,& coli dice.Li Turchi per il grandifs. loro Imperio, & abondan 
ti ricchezze, faranno più del (olito arroganti , moueranno l'armi con- 
tra Chriftiani,raranno diffegno fbpra alcune Citta , faranno alli fchia- 
uoni grandifsimo danno, tentaranno la Puglia con l'Armata loro , & 
altri luochi maritimi d'Italia, & fuori di quella, metteranno gran terrò 
re nelli Chriftiani; ma Chrifto conciterà contraloro Italiani, Hi (pani, 
•Germani,& Vngheri,& fuperati^araprefo^ò morirà il più gran Signo 
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re della cafa Otthomana; Et l'Imperio de Turchi ruinci a inane! che paf 
fi l'anno 1 57o.Pcrcioche ccfTara con calo horrcndo , /tante che nafee- 
ra tanta riffa, & difeordiatra Signori Turchi , che fra efsi medefìmifi 
uccideranno,& faranno anco uccifi da altri. Et feguepiu oltre dicen- 
do,quelli che habitano fotto il fegno del Lconegcneralmentc fono gì* 
Italici, Bocmi,parte della Franza,Mefopotani,& molte parti dell'Alia 
rninorc,ho£gidi detta la Turchia.La onde dice AJbumafàr,che la con- 
giontione delle due infortune in Leone lignifica guerra in Turchia, & 
in Arabia , con gran timore nelle genti per li legni ch'appariranno in 
Ciclo, &in Terra, & farà diflruttione d'arbori, & d'animali. Età que- 
llo propofìto del danno Turchefco,dice l'Auogadro Vcrccllcfc ; li più 
orientali da noi, à i quali uienc eflcr Saturno Signor dcll'anno,poi che 
quello fe li trouara retrogrado,neirafcendenrc,hauranno tal fete (cioè 
di dominarcene fi potrebbe cangiar in loro fame.Et più in oltre iègue 
dicendoci Turco lupo rapace , per caufa del Sole ritrouato al Tracio 
meridiano, & Saturno iui Signore dell'anno, & retrogrado, fòrfì non 
haura di che allegrarli de gl'altri accidéti, lenza inlìeme dolerrì d'i fuoij 
Perche iui in quelle parti orientali faranno anfìeta,mortaIitn,litigi, re- 
bellionij&interfcttionij dil cheforfi ò il Giugno, ò Settembre ne po- 
trà dar noua:& fegue, inclinano anche che faranno grandiflìmi conflit 
ti nauali,& fanguinofì . Queftc colè confnma Raimondo fbdetto nel 
fuo Giudicio dicendo: le conftellationi inclinano cflère alcune guerre 
. con genti c'hauranno la natura de Tartari, & non fenza grande danno 
de Nobili, & Principi fuoi. Et feguepiu oltre dicendo. Minacciano le 
ftelle douer elTerc grande alterationi in oriente, & mezo dì, ma mag- 
gior danno farà in LeuatejEt minacciano fòprala nita del maggior Re 
c'habbi l'oricntejoucro che gli accadera un qualche grande /concio. Et 
più oltre dice. Molti d'effi(cioe Turchi) v/ciendo fuori dell'obcdientia 
del Rc,folcuaranfì contra d'efTo in alcuno loco, ÓV molti /campando la 
pregionia fugiranno abbandonando i loro pacfi.Et fegue; Jaconiont. 
di Saturno,& Marte(dice Hermctc)ch , influifIbguerre,contcntioni,& 
mortalità,à gli occidentali, ma perche quefìa coniontionc è in Libra, 
in fuo dctrimcnto,& in angulo cadcnre,pcro dice Bcrhen che ogni Ha 
ta ch'il pianeta farà cadentc,& in fuo detrimento , fi può riputar mor- 
to; pero Sar. ftando in fua cffaltatione , & patron della Regia ftanza 
de gl honori, influii/c, che uenendo l'occafione di farfi zufla, ò 
giornata , ò aflhlti di qua dal Decembre , che quelli della parte di po- 
nente ( cioè Chrifiiani ) con loro prudentia , & aftutia , reftaran- 
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no uincitori. Il Chiaramontc nel capit. 25. preuedendo la rouina 
de Turchi dille. Daniel della uilìone diffeal Re, certamente come 
tu uedefti una parte de piedi di terra , & l'altra di ferro , dimoili a 
che fi come non fi può unire la terra, con il ferro; cofi farà Coito 
l'Imperio Rom.le difeordic fra catholici,& Turchi;ma una parte ne pe 
rira,ch'è conlòlidata (otto l'Imperio Conftantinopolitano,& l'altra fa- 
rà difperfa,& annihilata,cioe l'Imperio deTrabifonda .-perche allhora 
Iddio fufeirara il Regno del Cicloni quale ftara in eterno. Quella mau 
mcrica rouina uiencófirmata dal iftcho Chiaramontc cofi dicendo nel 
cap. 26.gl'inf lufli inclinano che l'altezza de Turchi fuccumbcra,& farà 
no menati i rcgni,& principati alla Chicfa,& farà fcacciata la malitiafa 
turnina,&Teucrina,cioc de Giudei,& Turchi, & dico che Turchi farà 
no (cacciati (otto il prefentc tempo & ucnera un puro & Iplendcntc fta 
to lotto una Monarcha MA. ò d'un del primogenito dccarlingi,in mo 
do che le ftelle denotano gaudi j gradinimi , in modo che ellèndo ador 
mentata,& eftirpata la malitia de Turchi,gl'huomini fi uederanno uo- 
larc di la dal mare,à modo di mofchc,& la Chiefa di S. Sofia rcpigliarà 
le fuc gran fòrze; Et allhora uener ìil profpcro tcmpo,& il grande Leo 
Silucftre farà menato có la corda deleta alla S. Madre de fideli, & l'ara 
noua rcformatione& non s'udirà più Imperatore de Turchi. In oltre cf 
fo Chiaramonte feguc nel fin del luo Pronoftico dicendo, di quefta tri 
buIationcmaumcttana.-Doppòuenerà grande tribulatione,maglioné 
tali patiranno gi ade incommodità,& il lettro di tutta la difeordia inua 
dcra quelli, & credo ch'in quclti tempi le Chicfc Pragcnlè, & Confian 
tinopolitana faranno reduttc alla S. Madre de fideli;imperoche molti fi 
moueranno contra quelli orientali,& di mezo di,cofiLeoni,ucelcm\& 
beftie,& coli dal fcttcntrionc,cV dalla terra uirginale, & farà una nuo- 
ua reftauratione &c. La cagione de Turchefchi dàni forfi chepotriano 
ellere per noue difèordie; onde il Raymondo ciò preuedendo dicc,In- 
clinano le ftelle mutationi de legi,coftumi, impedimenti nelle cole fa- 
ere; ma magiormente danni dimoftrano nelle mofehee, & finagoghe, 
con mortalità,fòco,rouina,& deftruttione. Et /ceuelaranno fottepo- 
fte àquefte maledittioni genti diuerfè deMori,Hebrei,Turchi, & imi 
li.Et in oltre dice. Inclinano le ftelle che era parte della letta d Arabia, 
& Maumctani,incorrera in differenza della loro adoratione,nel modo 
c'hàno fatto gl'Ogonotti Jutterani,& limili nella relfgione Chiiftiana, 
cofi dia fetta li darà ad adorare diuerfi Idoli . Di quefta mutatior.c de 
legi>& fette,ho predetto nel mio pronoftico del inftate anno 1 570. co 
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fidicendo,influifconolc (Ielle mutationi delegi,ftatuti,inftitutioni, & 
lctte,& nel Giudicio del 1 557. che feci parlando di quefti tempi ditti , 
& i'oraculo de;la Meca,perdera il séno. Vencdo poi à dimoiarla iìitu 
rauittoria,qucftaè Ita predetta dal fodetto Auogadro cofi di cèdo. Il li 
to de lunari lignificatoti de Principi,nella loto efignita trouati,li rende 
fòrti,& ficuri da ftrane genti. Anfclmo (odetto feguédo dice: Bafta eli 
auanti che palli Ottobre,/! fentiranno cofemarauiglio(è,& ftupendc,& 
alla S.Ro.Chicfa allcgrezze.Raymondo Veroncle affirmado la fututa 
uittoria,& patlando in fpecie dell'Illuitrif. Senato Veneto dice cofi.In 
dina la reuolutione dell'IUuftrifs.Rep. Veneta quelli Signori cflTer tar- 
di in alcuni negoci d importanza,eucr fogietti ad impedimenti di co fé 
antiche,al (pender molto,& honoratamente,pcr cagione depopuli, & 
per cagione de cenfi, & per conto d'huomini de guerra , & per rifpetto 
di Saturno ch'è retrogrado in Libra fegno acreo cafa della religione & 
uiaggi,indina difturbi per rdigioii,pcr uiaggi lótani, & per alcun prin 
cipcrMa perche le due fortune di detta reuolutione fi trouano nella ca- 
fa della faculta,& (bno orientali inclinano da una parte (pender hono- 
reuolmente ; & dall'altra acquiftar molto per conto d'honori,dc reputa 
tione,& per cagió defaculta, & gl'intluffi di quefta fua reuolutione de 
notano al e(Ter arditi al far cofe lodate alThonor del noftro Saluatorc 
& onnipotente Dio . 

LucaGaurico in un fuo Pronoftico del 1 5 55. parlando della collo- 
catione de cinque Pianeti fituati in decima cala nel fegno d'Ariete, 
dicc,chc fi comefimilc figura de cinque Pianeti in decima cócorle l'an 
no i4^o,& ne feguì grandi,& lunghi rumori, con* andie dice, che per 
tutto l'anno 1 5 $6. fi debban mutare molte lcgi,ftatuti,& decreti in mi 
glior ftato.Et che i foldati Chriftiani fi moucranno co'Mlluftrifs.Sena 
to Veneto per diffefa della Chriftiana religione, & che per la refòrma- 
tione de cattiui,i fedeli pigliaranno l'arme contra i profani . 

Hauendofin qui (penfo) dimoftrato à baftanza la futura, & fperata 
uittoria contra il Turcho,in quefìo fine non mi reità altro da dire fe nó 
che deuc ogni fidele Chrilìriano prcgar'il (ìgnorc con frequetiffimi pre 
ghi , che uoglia hormai eftinguerc dalla faeda della terra quefta fétta 
Maumctica,& infieme tutti li abufi,hcrefic, & diaboliche operationi , 
accio che ne rifurga uni uerfale pace ria tutti i fedeli . 

IL FINE. 



IN V E N E T I A. 
njcndoìio mp'u.'^d, alla porta dì Canonica. 
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